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Oggetto: Tavolo Politico sul Rinnovo del CCNL Coop Sociali 
 

 

 Cari amici e compagni, 

il 29 ed il 30 Maggio 2018 a Roma, presso la sede di LegaCoop si è svolto il tavolo politico tra le 

OO.SS e le Centrali Cooperative in merito al rinnovo del CCNL Coop Sociali. 

 

 Le OO.SS sono state informate sui lavori che la commissione tecnica sull’Assistenza 

Sanitaria Integrativa ha svolto il giorno 11 Maggio 2018 con lo scopo di integrare e migliorare 

questo istituto che, ad oggi, riscontra delle problematicità per via dei differenti modelli gestionali 

attuati dalle Centrali Cooperative. 

 

 Le parti hanno assunto l’impegno di convocare la commissione tecnica sui profili 

professionali. Il Tavolo Politico invece, ha definito una cornice al fine di precisare le attività della 

commissione tecnica, ossia i parametri entro il quale dovrà operare sui profili. Occorre un lavoro di 

analisi, adeguamento dei nuovi profili, alcuni dei quali non sono presenti nel CCNL Coop Sociali, in 

particolare nel settore: 

 Accoglienza; 

 Inserimento Lavorativo di Tipo B; 

 Domiciliare; 

 Assistenti Famigliari. 

 

 Lavoro che sarà poi analizzato successivamente dal tavolo politico previsto indicativamente 

per fine Giugno ed il 10 Luglio 2018. 

 

 Particolarmente delicati alcune figure, ad esempio come quella dell’Educatore Socio 

Pedagogico (senza titolo e con titolo), e non solo. Secondo la normativa, la qualifica di educatore 

professionale socio-pedagogico è attribuita con la laurea triennale classe L-19 in Scienze 
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dell’Educazione e della Formazione, mentre per la qualifica di pedagogista è necessario un diploma 

di laurea abilitante in diverse classi di laurea magistrale, tra cui la LM-57 in Scienze dell’educazione 

degli adulti e della formazione continua. La legge di Bilancio introduce inoltre la possibilità, per 

alcune categorie di persone, di ottenere, entro i prossimi tre anni, la qualifica di educatore 

professionale socio-pedagogico attraverso un corso intensivo di formazione con crediti formativi 

universitari, organizzato dagli  Atenei. 

 

 Tuttavia si stanno riscontrando seri problemi intorno a questa figura visto che, ad oggi, non 

vi è ancora la delibera del Ministero per definire i requisiti base del percorso formativo. A questo 

occorre aggiungere gli alti costi dei corsi che possono essere offerti solo dalle università con 1.500 

euro.  

 

 E’ urgente definire i percorsi per la salvaguardia dei livelli occupazionali.  

 

 Le parti hanno assunto l’impegno di predisporre un documento congiunto tra OO.SS – 

Centrali Cooperative e Associazioni da inviare alle Istituzioni al fine di sollecitare e risolvere i 

problemi di cui sopra. 

 

 Inoltre vi è stata una ampia discussione sull’art.10, in particolare sulla proposta delle 

Centrali Cooperative di sostituire l’ERT con il Premio di risultato individuando attraverso un 

ulteriore tavolo tecnico gli indicatori, oltre alle forme di defiscalizzazione. Le OO.SS hanno richiesto 

tuttavia di lasciare l’ERG, l’elemento retributivo di Garanzia qualora in sede di decentrato non si 

riesca a far applicare detto PRT. 

 

 Vi terremo aggiornati sui prossimi impegni. 

 

 Fraterni saluti. 

 

       Il Responsabile Dipartimento III Settore 

        f.to Bartolomeo Perna 

 


